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1 - UNA INTERESSANTE SPECIE DEL GEN. CALCONISCELLUS 


(Isopodo terrestre). 


L’isopodo terrestre qui descritto appartiene alla sottofamiglia 
delle Haplophthalminae Verh. 

A prima vista sembra somigliare al gen. Haplophthalmus, ma si 
distingue da questo pet essere munito sul dorso non solo di costole 
longitudinali per ogni segmento toracico, ma anche di creste più salienti, 
e nel settimo penne di due — di una pure sul terzo segmento 
addominale. | | | 

Il corpo è di forma ovale — assai convessa. La colorazione 
é bianca grigiastra. 

- Ocelli assenti. 

La lunghezza é di circa 4 mm. Un solo individuo femminile mutilato 
delle antenne e alquanto malconcio. 

‘Dall’esame dei suoi caratteri esterni e soprattutto per la presenza 
di una sola bozza sul terzo segmento addominale, ho potuto giudicare 
che si tratta di una specie del gen. Calconiscellus Verhoeff (1927), genere 


(1) Crediamo opportuno ristampare la presente nota, già pubblicata in opuscolo 


a sè, presso la Tipografia Badiali, Genova, nel 1954. 
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recentemente studiato con molta cura dall’illustre Isopodologo Hans 


STROUHAL (1948). 


I lobi laterali del capo sono rettangolari poco prominenti. 
La parte frontale alquanto sporgente in avanti sulla sua superficie 
è munita di qualche tubercolo o asperità, che ne rende ruvida la pelle. 


E dorsalmente è diviso da un leggero solco trasversale in due porzioni 
‘una’ anteriore o prominenza frontale, una posteriore (occipite) larga 
fornita di due mammelloni simmetricamente situati a qualche distanza 
‘fra di ‘Toro presso il margine inferiore. 


Il torate porta sul dorso oltre a costole sottili per ogni segmento, 
come si vedono negli Haplophthalmi, anche due serie longitudinali di 
creste più spesse e più rialzate che dal primo arrivano al sesto segmento. 

Queste creste sono disposte a una certa distanza dalla linea mediana 
longitudinale dall'una e dall’altra parte simmetricamente, ma nello 
spazio intermedio lasciato da loro trovasi interposto un paio di costole 
più sottili alquanto fra loro divergenti, che si susseguono esse pure uguali 
fino al sesto segmento dove appunto terminano le grosse creste. 

Inoltre è da osservare che dai lati esterni delle grosse creste ora men- 
zionate, sono disposte altre costole più sottili del pari per ogni segmento, 
in numero di tre per ogni parte; queste vanno attenuandosi nel loro 
rilievo procedendo verso gli epimeri. 

In conseguenza di ciò le coste, siano grandi siano piccole, sembrano 
potersi contare in numero di 5 + 5. 

Il settimo segmento toracico a differenza dei precedenti porta 
soltanto nella regione mediana due gobbe abbastanza rialzate e quasi a 
forma conica, separate fra loro ma abbastanza vicine. 

Io credo che queste due gobbe costituiscano una caratteristica 
per la nostra specie, dato che non hanno forma, di costole, come le 
precedenti, ma di vere bozze prominenti. | 

Sul terzo pleonite, o segmento addominale, sorge un unico mam- 
mellone mediano, alquanto globoso e piegato obliquamente all’indietro 
come si vede abitualmente nei rappresentanti del genere Calconiscellus 
Verh. e nel gen. Pleurocyphoniscus Verh. (1901). 

«Non sono riuscito a vedere negli altri segmenti addominali e neppure 
nel telson altri rilievi nè a forma di tubercoli nè a forma di costole. 

Su tutta la parte dorsale del corpo, tuttavia, specialmente sulle 
creste e altre prominenze, l'individuo da me esaminato lascia vedere 
delle piccole verruche simili a quelle di cui anigauisagno forniti in generale 


gli H aplophthalmi. 
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Calconiscellus Zanerae n. sp. mihi 9 - lungh. 4 mm. 


Fig. 1: Pesemplare di Calconiscellus Zanerae n. sp. visto dorsalmente. 
Fig. 2: lo stesso esemplare visto di lato. Fig. 3: ornamentazione dorsale del primo, 
del sesto e del settimo segmento toracico e del terzo segmento addominale, molto 


ingranditi. 
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I due uropodi sono mediocremente sviluppati, di forma conica; 
l’endopodite raggiunge quasi l'estremità dell’esopodite. | 

Il telson è troncato al suo margine posteriore e mostra angoli ottusi, 

HABITAT: l’unico esemplare avuto in esame fu raccolto dal sig. F. 
ZANERA alla fine d’agosto. 1953 sui Monti Ausoni (Lazio) a Castro dei 
Volsci. 
Più esattamente esso proviene dall’ abisso « La oo » oun 
dal Circolo Speleologico di Roma. In un ripiano esistente a 150 metri 
(verticali) sotto la bocca furono raccolti in discreto numero dei Tricho- 
niscus sorrentinus Verh.. Il solo campione di Calconiscellus fu trovato sul 
punto più basso oltre il quale agli esploratori non fu più possibile pro- 
seguire oltre a quota 220 m: (Patrizi i. l.). 

Ritengo che questo esemplare appartenga ad una nuova specie, 
che mi permetto di dedicare al raccoglitore signor F. ZANERA, chiaman- 
dola Calconiscellus Zanerae n. sp. 

Ringrazio il March. Patrizi che ebbe la gentilezza di inviarmelo 
in esame. | 
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2 - DESCRIZIONE DI UNA NUOVA SPECIE DI TRICHONISCUS s. str. 
Verh. (Isopodo - terrestre) RACCOLTA IN UNA GROTTA DEI M. 


LEPINI DAL CONTE E. CALLORI. 


Un solo esemplare 4 della lunghezza di 2,2 mm. raccolto dal signor 
Conte EMANUELE CaLLori di Vignale nella grotta di Pozzo Comune, 
che si apre sul piano delle faggete (q. 800) sopra Carpineti Romano 
(Monti Lepini) e inviatomi in esame dal March. Patrizi. 

Il Trichoniscus che sto descrivendo somiglia molto al Trichoniscus 
Voltai Arcangeli (1). 

Il corpo è totalmente bianco, senza traccia di organi visivi, almeno 
all’esterno. Tale esemplare ha tutto l’aspetto di una forma troglobia. 

La superficie dorsale non presenta granulazioni ed è quasi liscia. 

Le antenne anteriori portano tre bastoncelli sensorii (fig. 1); quelle 
posteriori presentano un flagello nel quale si distinguono due articoli, 
e di questi il secondo è lungo più del doppio del primo ed è corredato 
di due bastoncelli sensorii (fig. 2). 

Gli articoli del peduncolo di questa antenna non mostrano sulla 
cute che qualche raro e piccolo tubercolo squamoso ma sono frangiati 
da fini setole spinose. | | | 

Il settimo pereiopodo nel nostro maschio non pare abbia caratte- 
ristiche sessuali secondarie proprie, per quanto manchi la femmina per 
un confronto. | 

I pereiopodi dal 1° al 5° paio presentano solo due aculeo-setole sul 
propodite verso il margine interno, ma quelli del 6° e 7° paio ne hanno 
tre sullo stesso margine interno. I propoditi poi di queste due ultime 
paia mostrano sul margine superiore un lungo pettine di setoline spi- 
nose abbastanza fitte mentre sono più rade e meno spesse in tutti gli 
altri pereiopodi. 

Nei pleopodi del 1° paio l’esopodite sul suo contorno è privo di 
faneri. La sua forma è subtriangolare e si prolunga posteriormente in 
un lobo ampio sub-acuto coll’estremità largamente arrotondata. 

Questo esopodite si distingue da quello del Tr. Volta: perchè mo- 
stra dal lato esterno una concavità profonda quasi angolare mentre in 
quella specie tale concavità è più ampia e uniforme (vedi figure 5, 6 e 7). 


(1) ARCANGELI A. - Crostacei Isopodi terrestri della Grotta di Bossea (Mondovì) 
- Boll. Ist. e Mus. Zool. Univ. Torino, Vol. I, 1943-1948, n. 4, p. 7, tav. I-II. 
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L’endopodite del 1° paio di pleopodi e tutto il 2° paio di pleopodi 
non presentano differenze spiccate in confronto con quelli CO e 
disegnati dall Arcangeli per la sua specie Tr. Voltat. | 
| Questo nuovo Trichoniscus, per quanto si può giudicare dal solo 
individuo maschile avuto in istudio, è più piccolo del Tr. Voltai. Que- 
sto ultimo misura 4 mm. di lunghezza, il nostro arriva appena alla metà 
lunghezza, o poco più. | si È 

‘Le parti boccali secondo un mio esame non si. differenziano per 
struttura da quelle descritte dal RACOVITZA per i suoi Spiloniscus (= Tri- 
choniscus str. s.). 

Di Trichoniscus (Spiloniscus), affini al nostro o almeno formanti 
uno stesso gruppo, si conoscono diverse forme. Oltre al Tr. Volta 
Arc. gli autori hanno descritto già il Tr. novus Arc. raccolto in Ispagna, 
il Tr. tenebrarum : Verh. proveniente dalla Bulgaria e il Tr. pusillus 
subsp. Baschieriî Brian di una grotta del Monte Argentario (1953) (2). 


Ringrazio il March. Patrizi che mi ha procurato il sopradetto esem- 
plare per lo studio. Mi permetto di dedicarlo al raccoglitore, lo stesso 
Conte E. Callori, denominandolo Trichoniscus Callorii n. sp. 


(2) BRIAN A. - Di alcuni Trichoniscidi nuovi della fauna endogea italiana - Boll. 
Soc. Entomol. Ital., Vol. LXXXIII, n. 3-4, 1953, pp. 26-35, fig. 1-9. 
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Trichoniscus Callorii n. sp. 6 e Trich. Voltai Arc. 3 


Fig. 1: antenna anteriore di Trichoniscus Callorii n. sp. 3 - Fig. 2: antenna posteriore 
di Trichoniscus Callorit n. sp. g - Fig. 3: carpopodite e propodite del 4° pereiopodo 
destro di Trich. Callorii n. sp. 3 - Fig. 4: meropodite, carpop. e dactilop. del 7° pereio- 
podo sinistro di Trich. Callorii n. sp. 4 - Fig. 5: esopodite del 1° pleopodo ¢ di Trick. 
Volta Arc. (sec. Arcangeli) - Fig. 6: esopodite ed endopodite del 1° pleopodo ¢ di 
Trich. Callorii n. sp. - Fig. 7: esopodite del 1° pleopodo ¢ di Trich. Callorii n. sp. 


_RIASSUNTO 


L’ A. deserive due nuovi. Crostacei cavernicoli (Isopoda Oniscoidea) del Lazio: 
Calconiscellus Zanerae n. sp. dell’ abisso «La Vettica» nei Monti Ausoni e Tricho- 


niscus Callorii n. sp. della grotta di Pozzo Comune nei Monti Lepini. 


SUMMARY 


‘The A. describes two ‘new Crustaceans (Isopoda Oniscoidea) from the caves of 


- Lazio: Calconiscellus Zanerae n. sp. from the abyss «La Vettica» in the Ausoni 
mounts and: Trichoniscus Callorit n. sp. from the cave of Pozzo Comune in the 


Lepini mounts. 


